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Per intensificare il colloquio con le masse giovanili 

Impegno e mobilitazione della FGCI 
Un incontro delle segreterie provinciali dell'organizzazione giovanile con i compagni Basso-
lino e Chiaromonte sull'andamento della campagna elettorale - Le iniziative previste a li
vello regionale e locale - Come strappare i giovani al terreno del disinteresso e della sfiducia 

Il « fiore all'occhiello » dell'amministrazione di sinistra 

In funzione a Sant'Antimo 
uno dei primissimi 

consultori della regione 
Una mostra in piazza allestita dalla FGCI - Vivo interesse dei cit
tadini - La campagna del PCI e quella (così diversa) degli altri 

, Un attento esame della 
campagna elettorale in cor
so da parte della FGCI è 
stato compiuto ieri, in fede
razione, con l'intervento dei 
compagni Chiaromonte e Bas-
solino e ha consentito di co
statare che è venuto crescen
do l'impegno dell'organizza
zione giovanile del nostro par
tito. Un impegno che va in
tensificalo in questo scorcio 
di tempo che ci separa dal
l'andata alle urne, soprattut
to per allacciare un colloquio 
con quell'ampia parte dello 
elettorato giovanile ancora in
certo o male orientato, per 
fare comprendere tutto inte
ro il valore del voto al PCI, 
indispensabile per modificare 
la condizione giovanile, per ri
solvere i problemi della di
soccupazione, dello sviluppo 

Le esperienze citate dai di
rigenti della FGCI hanno con
sentito di avere un quadro 
abbastanza realistico della si
tuazione. C'è, tra i giovani, 
più che una voglia di ascol
tare. una voglia di parlare, 
di chiedere, di sapere quale 
domani loro si prospetta. E 
in questa ansia di dibattito, 
di partecipazione si coglie un 
interesse anche per i proble
mi più dell'immediato (disoc
cupazione, riforma della scuo
la). ma soprattutto per i gran
di temi ideali di riscoperta 
di valori smarriti e di nuovi 
da affermare. 

E' il dialogo su questi te
mi complessivi che bisogna 
riannodare e sviluppare. E 
non a caso, per esempio, si 
darà vita a una iniziativa 
per incontri, fuori le scuole. 
tra studenti e operai allo sco
po di dibattere sul significato 
della lotta che sta conducen
do la classe lavoratrice per il 
rinnovo dei contratti di la
voro. Una lotta che mette in 
discussione la linea economi
ca del nostro Paese, per in
dirizzarla verso un reale svi
luppo delle aree depresse, ver
so l'ampliamento della base 
produttiva. 

Non perdendo mai di vista 
questi problemi più concreti, 
occorre tenere presenti anche 
e soprattutto quelli legati al
l'ampliamento della democra
zia perchè non vi è chi non 
coglie lo stretto nesso di in
terdipendenza che li lega. Lo 
ampliamento della democra
zia significa soprattutto esten-
sicne della partecipazione e 
consapevolezza del peso che 
può essere esercitato, attra
verso questa strada maestra, 
sulle decisioni che riguarda
no il futuro assetto della no
stra società. Ecco perchè oc
corre una energica contrap
posizione alle tendenze qua
lunquistiche che pure affio
rano in strati giovanili e de
nunciare l'intrinseca debolez
za delle posizioni estremiste 
che. prive di un progetto po
litico. si offrono solo come 
momento di sterile protesta 
senza sbocchi. Queste posizio 
ni sono divisamente contra
rie alla personalità umana re
gistrandone l'area di liber-
'à e di tolleranza delle idee. 
presupposti essenziali e indi
spensabili per la realizzazio
ne di una società più giusta. 

In pari tempo bisogna anche 
contrastare il disegno mode
rato che la DC tenta di por
tare avanti e intorno al qua
le sta compiendo ogni sforzo 
per coagulare forze vive de! 
mondo giovanile. Compito dei 
comunisti è quello di far com
prendere pazientemente che 
se si vuole aula re a qualco
sa di diverso è impossibi
le farlo senza la grande for
za del partito comunista che 
è un partito diverso (e stanno 
a testimoniarlo quel poco di 
buono che è stato realizza
to durante la maggioranza 
di solidarietà nazionale e nel
lo stesso tempo le resistenze 
che si sono registrate e che 
hanno condotto alla dissolu
zione di questa maggioranza). 

In questi giorni ampia e for
te deve quindi svilupparsi la 
iniziativa della FGCI e in que
sto quadro si colloca la ma
nifestazione indetta per do
menica alle ore 10. nella vil
la comunale, dove i compa
gni Emma Slaida. Salvatore 
Cacciapuoti. e Antonio Napo
li. daranno vita a un dibatti
to e botta e risposta > con i 
giovani. Successivamente si 
esibiranno Achille Millo e Ma
nna Pagano. 

Anche nella regione c'è una 
ampia mobilitazione e vener
dì a Cervinara si aprirà il 
3. festival provinciale della 
gioventù comunista con un di
battito alle 18 sulle proposte 
della FGCI contro l'emargi
nazione giovanile: vi prendo
no parte Attilio Marinari, can
didato al Parlamento, e Lui
gi Izzi. segretario regionale 
della FGCI. Sabato alle 16 
e 30 sarà proiettato un film 
di Ettore Scoi» con «ucces-

.^sivo dibattito con il regista. 
Domenica alle 10,30 un di
battito sullo sport con il com
pagno Ignazio Pirastu e alle 
17 conclusione delle manife
stazioni con Ferdinando Ador
nato. direttore di «Città Fu
tura». 

CONVEGNO PCI SU CRIMINALITÀ' E ORDINE PUBBLICO CON ALINOVI 

NAPOLI — « / problemi 
dell'ordine pubblico non si 
affrontano solo sul loro 
terreno specifico; assieme 
alla riforma della polizia 
occorre porre mano alla 
riforma dell'università, a 
Quella della scuola media 
superiore, la riforma delle 
città e dei Comuni. Il di
sordine nasce dal dissesto 
che è nella società, dalla 
mancanza di lavoro, dai 
problemi del Mezzogiorno, 
dalle mancate prospettive 
per migliaiu di giovani. 
Una società ordinata non 
nasce solo dal rafforza
mento delle forze di poli
zia, ma dal superamento 
dei dissesti che esistono ». 

Con queste parole l'altra 
sera all'hotel Mediterra
neo, il compagno Abdon 
Alinovi, della direzione del 
nostro partito ha intro
dotto l'incontro dibattito 
su «Criminalità, ordine 
pubblico e riforma delta 
polizia ». 

Per oltre due ore alla 
presenza di magistrati, 
funzionari appartenenti al
le forze di polizia e dei 
rappresentanti delle isti
tuzioni democratiche, i co
munisti hanno esposto le 
loro idee, hanno sollecita
to interventi. Assieme al 
compagno Alinovi alla ma
nifestazione erano presen
ti il professor Domenico 

Napoletano, presidente del
la Corte d'appello di Sa
lerno e candidato indipen
dente nelle liste del PCI 
per la Camera, il compu
gno Gerardo Vitiello, re
sponsabile della commis
sione giustizia della fede
razione comunista napo
letana. 

« Voglio ricordare Qui, — 
ha detto il compagno Ali
novi — la strumentatila di 
certe affermazioni recenti 
dell'onorevole Gava a pro
posito della campagna di 
comunisti e socialisti sul 
disarmo della polizia. Do
po le stragi di Avola del 
'68 e Quella di Battipaglia 
del '69 era necessario 
spezzare la spirale della 
contrapposizione tra forze 
di polizia e movimento dei 
lavoratori. Quella campa
gna che oggi Gava tenta 
di riprendere riguardava 
la limitazione delle armi 
da fuoco nelle manifesta
zioni dei lavoratori. Quella 
campagna, però, trovò eco 
nelle stesse forze di }>oli-
zia. E' da allora che si è 
stabilito Quel legame im
portante tra movimento 
operaio e operatori della 
polizia ». 

La polemica che fa oggi 
Gava — ha continuato il 
compagno Alinovi — è 
una polemica arretrata 
che tenta di riportare in-

Pesa sulla DC la responsabilità 
della mancata riforma di P.S. 

Presenti agenti di polizia, magistrati e rappresentanti delle istitu
zioni - Il professor Napoletano spiega le ragioni del suo impegno 

dietro la politica di soli
darietà nazionale anche 
su Questo terreno. 
« E' semplicemente im

pressionante — ha detto 
ancora Alinovi — la storia 
della riforma di polizia ». 
In sede di commissione si 
arrivò ad approvare 41 ar
ticoli della nuova riforma, 
discutendo con tutti gli ap
partenenti alle forze di po
lizia. Venivano introdotti 
punti importanti come la 
indennità di servizio, una 
retribuzione adeguata l'o
rario di lavoro, l'ammoder
namento tecnologico, la di
stribuzione delle forze in 
relazione agli indici di cri-
ìninalità nelle grandi città. 

La legge era pronta — 
ha ricordato Alinovi — fu 
la DC che la bloccò con 
un autentico ostruzioni
smo. Quel mancato ammo
dernamento che era previ
sto nella legge di rifor

ma. ha detto ancora Ali 
novi, è responsabile della 
inefficienza e delle troppe 
vittime die si sono regi
strate 

Quelle vittime che il 
compagno Alinovi aveva 
ricordato all'inizio del suo 
intervento, i due agenti uc
cisi nell'assalto di piazza 
Nicosia a Roma. Antonio 
Mea e Pietro Aliami. 

« L'appello che noi fac
ciamo agli appartenenti 
alla PS è che come citta
dini decidano a favore del
la riforma di PS e spinga
no perchè si vada avanti 
e non indietro nell'inte
resse loro e dei cittadini». 

Sono stati Questi i temi 
al centro anche dell'inter
vento del giudice Napole
tano: « Ordine pubblico e 
criminalità, ha detto. Tut
ti i discorsi ruotano in
torno a Questo discorso e 
solo il PCI d.mostra di 

avere idee chiare. Di QUÌ 
la mia scelta di accettare 
la candidatura nelle nuo
ve liste ». 

Ma Quali sono dunque 
le proposte dei comunisti? 
Si è chiesto nelle conclu
sioni il compagno Vitiello. 
« La DC in Questa campa
gna elettorale tenta un 
pieno di bottega lancian
do infamie contro il mo
vimento operaio e U nostro 
partito, arrivando a for
mulare pesanti ipotesi sul
la matrice delle Brigate 
rosse ». « La società è cam
biata, ha detto infine il 
compagno Alinovi, è diven
tato tutto più complesso, 
il ruolo delle città è cre
sciuto, è impensabile far 
ricadere tutto sulla poli
zia. c'è bisogìio di una 
spinta politica che guardi 
all'interesse della colletti
vità e alla difesa delle 
istituzioni ». 

Grande successo della « Manifestazione per i bambini 

In 30mila nei viali della Mostra 
Organizzata dal Comune, dal consiglio di quartiere di Fuorigrotta, dal 40° distretto e rial comitato 
Spazio verde - Inaugurato il parco Robinson costruito dagli operai dell'Italsider e della Cementir 

Decine di migliaia di per
sone — coppie giovani con la • 
carrozzina; padri con bimbet-, 
ti sulle spalle; anziane signo- ; 
re sedute nei viali a godersi 
lo spettacolo bambini; di tutte 
le età, con bicicletta, pattini,. 
palloni e palloncini, in una 
caotica, allegra sarabanda di 
voci e d i . colori — hanno 
« invaso » il parco della 
Mostra d'Oltremare per la 
«manifestazione dei bambini 
e per i bambini», organizzata 
dal Comune, dal consiglio di 
quartiere di Fuorigrotta, dal 
40. distretto scolastico e dal 
comitato Spazioverde. 

Poco dopo le 9 la banda 
dei bersaglieri è partita da 
Piazza San Vitale, dirigendosi 
verso la Mostra, tra gli ap
plausi della gente che, ferma
tasi alle finestre e ai balconi 
e festeggiarli, è poi scesa in 
strada, seguendoli fino al via
le delle Ortensie dove i ber
saglieri hanno eseguito un 
concerto. 

Contemporaneamente sono 
state aperte 4 « botteghe ». 
Quella « della fantasia » o 
delle attività manuali, ha for
nito das. lana, stoffa, carta e 
altro materiale con cut i 
bambini hanno cominciato a 
costruire i loro pupazzi. 
Quella « della fotografia » ha 
distribuito Polaroid con cut i 
bambini hanno potuto foto
grafare. appunto, come vede
vano se stessi e il parco. Alla 
bottega del « prato perduto ». 
invece, erano pronti fogli e 
colori per disegnare « cerne 
vorreste il vostro quartiere ». 
E altri disegni sullo stesso 
argomento — già fatti nelle 
scuole - illustravano la bot
tega « del verde » — ricca di 
piante, comuni e non. messe 
a disposizione dall'Orto Bo
tanico. 

Al centro, c'era un plastico 
delia seconda B del 78. circo
lo da una parie grattacieli 
grigi appiccicati gli uni agli 
altri, e dall'altra case basse. 
circondate da alberi. Sotto, la 
spiegazione: «La città com'è. 
come la vorremmo». Il bi
sogno del verde tornava in 
tutti i disegni come in quello 
— bellissimo — che mostrava 
quattro lunghi tubi fumanti 
con su scritto « Italsider » e 
un so!o albero enorme, con 
tanto di occhi, bocca, orec
chie e capelli verde-bleu. ver
so cui tutti si dirigevano a 
«prendere un po' d'ossige
no ». 

Le « botteghe » sono state 
curate dagli animatori della 
285, che hanno lungamente 
operato nelle scuole di Fuo
rigrotta. Enza. Giovanna. To
nino. Anna ma ri." e tutti gli 
«Uri del VI gruppo, mostra
no alcuni lavori che hanno 
fatto con i bambini: le pian
tine; seminate e cresciute con 
cura; i tabelloni con le pian
te medicinali, tessili e com

mestibili; il giornalino « Noi 
fanciulli» (78 circolo). « E-
sperienze — dicono — che 
non si possono lasciare chiu
se nelle singole scuole, ma 
vanno portate a tutto 11 
quartiere». 

Marie, del VII gruppo, par
la delle esperienze di dram
matizzazione i bambini han
no, infatti, recitato la «favola 
moderna » delle « 4 Princi
pesse », alla ricerca del senso 
della vita (mentre, n el pome
riggio, la compagnia di Sal
vatore Lopresti ha recitato 
« per » i bambini). Contem
poraneamente. oltre 1700 
bambini (100 per ogni scuo
la) hanno preso parte ai gio
chi: giochi senza agonismo. 
tanto per stare insieme, e 
scoprire nuove dimensioni, 
come quello della corsa, pa
dre e figlio, con una gamba 
legata insieme. 

Alle 13. è stato inaugurato 
il parco Robinson, ottomila 
metri quadri recuperati ai 
bambini, che. infatti, vi si 
sono riversati a frotte pren
dendo d'assalto la locomoti
va. tutta ornata di fiori di 
carta, donata dalle Ferrovie 
— gli scivoli, i copertoni ap
pesi agli alberi per fare i 
Tarzan e tutti gli altri giochi. 

Dice Clelia Modesti Giliber-
ti. preside dell'» Andrea Do-
ria» «Questo parco è un 
miracolo di solidarietà». E 
infatti, oltre al lavoro volon
tario degli operai dell'Italsi
der e della Cementir (i quali 
hanno anche ripristinato una 
strada romana, c'è stata l'o
pera, gratis, dell'arch. De 
Conca. Per l'inaugurazione. 
poi. sono stati distribuiti ol
tre 10.000 buoni della Centra
le del latte, della Ferrarelle. 
della Coca-cola, della Motta e 
di altre industrie. Continui 
la preside « Con estrema 
fermezza, rivendichiamo il 
Teatro dei piccoli, che i « ba
roni » universitari non hanno 
il diritto di tenere li chiuso ». 

La nappropriazione di tut
to il parco da parte della cit
ta. al di là della festa di un 
giorno è stato il tema domi
nante della manifestazione 
tanche alla Messa al Campo 

Bambini scatenati f r a i giochi allestit i alla Mostra d'Oltremare 

I CORSISTI PER LE ATTIVITÀ' COMMERCIALI 

Non si fanno gli esami 
Occupano il Capac-Sud 

Gli allievi dei corsi per il 
commercio che si svolgono 
presso il centro di istruzione 
professionale Capac-Sud han
no occupato, ieri mattina, i 
locali dell'ente in segno di 
protesta per il mancato e-

di fronte alla chiesa abbah- j splelamento degli esami. 
brini si è voluto dare questo 
significato-. Dice l'assessore 
s:gni!icato-. Dice l'assessore 
Emma Maida che. con l'as
sessore Anzivino. ha rappre 
sentato il Comune: a Bisogna 
recuperare alla città le strut 
ture che già ha. favorendo il 
rapporto tra bambini e am
biente. Quest'anno — conti
nua — pensiamo di organiz
zare proprio al Parco della 
Mostra « Scuo'.a aperta ». cui 
prenderanno parte 
bambini >. 

Il corso è terminato qum-

pazione. obbedendo alle as
surde disposizioni della Re
gione, illegittimamente, si è 
rifiutato di nominare il suo 
componente nelle commissio
ni fxiali e ciò significherà 
bloccare centinaia di esami 
che interessano migliaia di 
giovani e. come nel caso dei 

« Estate a Napoli »: 
giovedì 

ó ci giorni fa e la seduta di j corsi Capac. centinaia di am-

i 

Maria Franco 

Oggi all'Istituto navale 
l'Udì contro la violenza 

* Tra il grido ed il silenzio, contro la violenza scegliamo 
la parola, l'impegno, la lotta». E* questo lo slogan scelto 
dall'UDI per presentare l'incontro che si terrà questo pome
riggio alle ore 17,30 nella aula magna dell'Istituto Universi
tario Navale in via Actco, e che avrà per tema proprio la 
violenza sulle donne. 

Al centro della discussione, cui parteciperanno donne avvo
catesse. magistrato e candidate al parlamento, le iniziative 
da prendere per cambiare le leggi, ancora così arretrate su 
questo argomento, per sconfiggere la logica ancora troppo 
maschilista della società, per costruire con la solidarietà di 
tutte le donne il tribunale « 8 marzo ». 

esame, già fissata e rinviata, 
doveva tenersi ieri mattina. 
ma quando gli allievi si sono 
presentati non hanno trovato 
la commissione esaminatrice. 
Di qui il loro legittimo risen
timento e l'occupazione dei 
locali de! centro che è in via 
Roma. 

Mei corso dell'assemblea che 
si è svolta nei locali oc 

10.000 ! cupati. e alla quale hanno 
i preso parte anche dirigenti 
i della Confesercenti, i corsisti 

hanno sottolineato l'impor
tanza di questo tipo di corso 
che oltre a fornire i primi 
elementi di una necessaria 
formazione professionale per 
lo svolgimento dell'attività 
commerciale, contribuisce a 
sanare situazioni di abusi
vismo e di irregolarità esi
stenti nella categoria. 

Di chi la responsabilità d: 
questa paradossale situazio
ne? L'assessore alla Forma
zione professionale dell'am
ministrazione provinciale di 
Napoli, compagno Luigi Ne
spoli. in un comunicato dif
fuso alia stampa sostiene che 
«l'Ufficio provinciale del la
voro e cella massima occu-

bufanti che necessitano del-
, l'attestato finale per poter e-
1 sercitare il loro lavoro ». 
< Sempre secondo il eom 
i paano Nespoli, come si legge 
I nello stesso comunicato, la 
j Provincia ha provveduto a 

nominare come presidenti 
1 delle commissioni presidi di 

scuola media superiore 
• mentre « a tale misura la 
• Regione Campania nella fieu-
; ra dell'assessore Porcelli, ha 
• risposto con una azione ir-
» responsabile, esponendo che 
; le commissioni debbano esse-
ì re presiedute da un gruppet-
! to di impiegati della Regione 
' designati dallo stesso assesso 
i re regionale alla Formazione 
! professicoale ». 
• Dal canto suo l'assessorato 
j reeionale alla Formazione 
: professionale, attraverso un 
; suo funzionario, ci ha assicu

rato che nel pomeriggio di 

Ne quadro delle 
previste dalla rassegna * Està- j 
te a Napoli >. l'amministra- j 
zio'.ie comunale — in collabo 
razione con il Centro napole
tano per i rapporti culturali 
con l'estero e l'associazione 
Italia RDT — ha organizzato 

SANT'ANTIMO - Piazza del
la Ripubblica a Sant'Antimo. 
col rossiccio Castello Gian 
nangeli da un lato e la fac
ciata che arieggia al rina
scimentale dulìa Chiesa Ma
dre sullo .sfondo, è il luogo 
digli incontri, l'osservatorio 
cittadino, sempte pieno di 
gente. 

Questa piazza domenica era 
più animata del solito. Vi era, 
anzi, una vera folla venuta 
alla mostra-dibattito allestita 
dai giovani comunisti sul ruo 
lo elei consultorio. Numerosi 
cartelli e tabelloni ne hanno 
documentato le realizzazioni e 
le attività dopo i primi cen
to giorni di lavoro. Si è par
lato di problemi sanitari e di 
igiene, dei metodi di contrai 
cezione e di regolamentazione 
delle nascite, dei problemi del
le giovani coppie, dell'aborto, 
di quelli connessi all'alleva
mento e all'educazione dei 
figli. 

Discorsi e commenti colti 
qua e là sono di viva soddi
sfazione. mostrano una inso
spettata maturità. Due giova
ni madri si scambiavano opi
nioni. Una sosteneva che prò 
blemi tanto importanti, seppu
re con ritardo, cominciavano 
ad essere affrontati nella loro 
dimensione sociale, con la 
competenza e la preparazione 
adeguata. L'altra aggiungeva 
che finalmente si stavano por
tando fuori dal chiuso delle 
case questioni sulle quali pe 
sano ancora ignoranza e pra 
tiche assurde e addirittura an
tiche superstizioni, liberatilo 
un po' per volta le donne da 
paure e preoccupazioni. 

Dalla mostra si è appreso 
che il consultorio, parte già 
operante della nascente unità 
sanitaria locale, è il primo che 
sia sorto in Campania e figu
ra tra i pochi esistenti nel
l'intera Italia meridionale. Es
so rappresenta un autentico 
vanto dell'amministrazione di 
sinistra che. nonostante fosse
ro interessati a questa strut
tura diversi Comuni, ne ha 
favorito la nascita e sostenuto 
l'attività con denaro, attrez
zature e perfino mettendo a 
disposizione la sede. 

Ora l'opera del consultorio 
di Sant'Antimo si estende fino 
a Caivano. Casandrino, Gru
mo Nevano. •* Pensate che il 
consultorio sia il fiore all'oc 
duello dell'amministrazione?», 
chiediamo ad un giovane com
pagno. <t Certo — risponde — 
ma non è il solo. Se l'ammi
nistrazione volesse mettersi 
fiori all'occhiello ce ne vor 
rebbero parecchi, per le strut 
ture sportive, le strade, le 
fogne, l'edilizia popolare, i 
consigli di quartiere ». 

J Di tutte queste cose si di
scute molto in questi giorni. 
E sono soprattutto i comuni
sti a mantenere vivo il dibat-

I tito in città, ad alimentare 
I il dialogo e il confronto sui 
j fatti e sui programmi. Gli al 

tri partiti, anzi, sembrano 
I quasi tutti intenzionati ad 
i ovattare, a spegnere nella gen 
i te la voglia di ragionare e di 
I capire, di confrontare. La se 
[ de della Democrazia cristiana 
j locale, clie porta il nome di 

Colasanto. è a pochi passi da 
piazza della Repubblica, su 
via Roma. Accanto c'è la Col-
diretti e l'associazione Amici 
di Sant'Antimo. Una vicinan
za che sottolinea le strette pa
rentele che esistono. 

All'interno ci sono solo dui-
uomini anziani che giocano a 
carte a un tavolino e un ter
zo che rimette a posto alcune 
sedie. Avremmo ascoltato vo 
letitieri il giudizio di qualche 
dirigente sul lavoro svolto dal
l'amministrazione di sinistra 
al Comune. Un giudizio che. 
comunque, i deemocristiani lo 
cali ci sembra abbiano aia 
espresso implicitamente quan 
do si sono decisi a sostenere 
il programma dopo anni di 

i ostruzionismo. Purtroppo non 
. J è stato possibile. L'uomo che 

j riordinava le sedie ci ha det-
i to che n e - -"' - " ' 

iniziative ! parlare. 

i 

SpettaCOlO al Palasport \ to che non ce nessuno con cui 

La campagna elettorale de 
la fanno i candidati personal
mente. ciascuno per sé. senza 
bisogno di riferimenti a un 
programma, perché in realtà. 
programmi non ce TX. .sono. 
Ci sono, invece, i tradizionali 

lo spettacolo del Complesso i canali del clienu h.->mo. che 
folkloristico di Stato della Re- ! vengono utilizzati attivamente. 
pubblica Democratica Tedesca C'è. per esempio. Mensorio 
che si esibirà giovedì pressi- ; che. in cambio del voto, si di-
mo. alle ore 19. nel Palazzct- j ce prometta buoni voti ed esa
lo dello Sport. mi facili all'università, anche 

Lo spettacolo, per la molte- j ai meno preparati. 
plicità dei contenuti, per il va- . r r a d i C a n „<>„ h a n n o l r o 

lore dei temi e per la reaiiz- ! v a t o q u i w terreno adatto 
zazione coreografica, ha ri- j a n e \oro farneticazioni qualur. 
scosso consensi m tutto il mon I q u i sticne e non si fanno vivi 
do. I biglietti di invito si pos j Quanto al PSI. l'esperienza 
scn ritirare, sino ad esaurì , a u a g ^ g d e j j a c i t t à i n s i e . 
mento, presso il Maschio An j ^ a i P C I h a c o n t rjbuito a 

creare e rafforzare tra que
sti compagni un clima unita 

care il dialogo e il confronto 
con la gente. Accanto ai comi
zi i compagni di Sant'Antimo 
stanno conducendo una azione 
capillare con le riunioni di 
caseggiato. Una novità clic 
sta ottenendo larghi consensi 
e partecipazione sono gli in 
conili pubblici, che stanno a 
metà strada tra il comizio e 
la riunione di caseggiato. Si 
svolgono all'aperto: si riuni 
scono alcune centinaia di per 
sone. ci sono delle sedie e (li 
discute a lungo con i canili 
dati del PCI. Un libero dibat 
ttito. con domande e risposte. 

La gente mostra di accetta 
re volentieri questi incollili 
perché l'uditorio non vi ha un 
ruolo passivo, ma partecipa. 
interroga, pone le questioni 
più gli stanno a cuore. Di 
(mesti « incontri pubblici » e:1 

ne sono stati già quattro, af
follatissimi e vivaci a Sant' 
Antimo. Tra i temi che ricor 
rono con maggiore frequenza. 
quelli del lavoro e deH'ocvu 
pa/ione innanzitutto, quelli 
della casa, dei servizi, dell'i 
difesa della democrazia. 

Franco De Arcangelis 

Le manifestazioni 
di oggi del PCI 

A Pendio Agnano, ore 17, 
caseggiato su donne e terro
rismo con Imperato; Torre 
Annunziata, ore 18. sezìcne 
« Bonzano ». domanda-rispo
sta con De Cesare; hotel 
Mediterraneo, ore 10, incentro 
con i pensionati, con Alinovi; 
Castellammare, ore 19, incon
tro scuola con Salvato e Nit
ri; Mcnaldi, ore 14. dibattito 
con Imbriaco, Guarino e 
Ascione; Pendino, ore 16.30. 
iniziativa sulla casa con Mai
da e Scippa; Pozzuoli via Cap
puccini, case popolari, ore 18, 
domanda-risposta con Marni
no. Russo e Doriano; Caiva
no, ore 19. domanda-risposta 
con Orlando; Portici, ore 18.30, 
incontro cultura e spettacolo 
ccn Masullo: Montecalvario. 
Pignasecca. ore 18.30. le pro
poste del PCI per l'assistenza. 
lo svilupo produttivo di Na 
poli ccn Chiaromonte. Mas 
gio, Geremicca e Maida: Udi. 
ore 17,30, incontro su denne 
e violenza con Francese; Frat-
tamaggiore. ore 18. domanda 
risposta con Valenza; Maria-
nella, ore 19. manifestazione 
Rione Siberia ceti Sandome-
nico: Marianella, ore 19. co
mizio ccn Valenzi e Francese: 
Ischia Porto, ore 18. comizio 
con Alinovi e Ulianich: Ca
stellammare, ore 18, attivo 
operaio con Formica. Caccia
puoti e Fermariello: Magna-
ghi, ore 16,45. incontro con 
i lavoratori con Tavernini e 
Erpete: Vomero. 16.30. comi
zio volante Cancello di Fer
ro. con Nitri: Secondialiano 
INA-Cisa. ore 17. casessiato 
ccn Pet^osino: Cavalleaaeri. 
ore 17. Caseggiato. Sepe: Vi
caria. ore 11. incentro lavo
ratori macello con Erpete: 
Aeritalia. ore 7.30. incontro 
con i lavoratori con Chiaro-
monte: Alfa Romeo, ore 14,30, 

incontro con i lavoratori iv. . 
Chiaromcnte; Roceanunola. 
ore 18, comizio con Stellato e 
Petrella: in federazione, ore 
15. incentro ccn i lavoratori 
tessili ccn Francese; Vicaria. 
ore 18.30, comizio volante con 
Erpete; Soccavo, parco INC1S. 
ore 18. dibattito sul terrorismo 
con Vitiello; Ponticelli, ore 
18, assemblea su problemi del 
quartiere, con Sandomenico e 
Scippa. 
FGCI 

In federazione, ore 15,30. 
riunirne dei responsabili di 
zona e dei segretari del clr 
eoli per la manifestazione del 
27 prossimo in Villa Comu
nale. 
ASSEMBLEA DONNE 

Domani, alle ore 18. in piaz
za desìi Artisti, assemblea del
le donne con Giulia Rodano 
dell'esecutivo nazionale della 
FGCI, Ersilia Salvato, candi
data alla Camera. Ornella 
Sepe candidata alla Camera. 

Un.anno 
dalla morte 

del compagno 
Di Roberto 

Ricorre oggi il primo un 
inversa no della morte del 
compagno Angelo Di Roberto. 
scomparso l'anno scorso an
cora in giovane età colpito 
da un male incurabile. Seno 
vicini alla famiglia — che 
in sua memoria ha sottoscrit
to L. 20.000 per il nostro gior
nale — in questo giorno i 
compagni di Pozzuoli, dello 
federazicne di Napoli, del 
smiii'.cato e della redazione 
de l'Unità. 

Il PCI e le televisioni 
I comunisti sono presenti ogni giorno con proprie 

trasmisisoni su « Canale 21 » alle ore 19,30 (problemi del 
lavoro con Vianola e Francese); « Teleuropa », ore 22 

(t i ro libero con il PCI ) ; « Televomero » trenta minut i 
di trasmissione con Costantino Formica; a Radio Az
zurra, 88 MHZ, dibattito sul terrorismo alle ore 11 con 
A. Puglìsi. 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Oggi martedì 22 nw 
1979. Onomastico: Rita 
mani Desideno». 

(do-

C U L L A 
La casa dei compagni Ria-

no è stata allietata dalla na
scita di Elena. A Delia, della 
segreteria della sezione, a 
Guido, della segreteria dei 
comitato cittadino, alla p:c 
cola Elena' gli auguri de: 
compagni della sezione Corao 
e della redazione de l'Unità. 

CONCERTO DI H INCEV 
A C A P O D I M O N T E 

Oggi alle ore 20 all'audito
rium della Reggia di Capodi-
monte. si terrà un concerto 
del pianista Alexander Hin-
cev. nell'ambito della inizia
tiva: « Musica colta e musica 
extra-colta » organizzata dal
la scuola Popolare di Musica 
di Montesanto. 

L U T T O 
F/ deceduto il compagno Mi

chele Paparo. Alla famielia 
le condoglianze della cellula 
FS di S. Maria la Bruna. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona Chia ia-Rivera: v:a 

Carducci 21. Riviera di Ch:a:a 
77. via Mergellina 148: S. 
Giuseppe S. Ferdinando: v.a 
Roma 348: Mercato-Pendino: 
piazza Garibaldi 11: S. Lo
renzo-Vicaria: 5. Giovanni a 
Carbonara 83; Poggioreale: 
stazione centrale corso Luc
ci 5. Calato Pente Casanova 
30; Stella: via Foria 201; 

S. Carlo Arena: via Materdei 
72. corso Garibaldi 218: Colli 
Amine!: Colli Amine! 249; 
Vomero: via M. Pisciteli i 
138; Arenella: via L. Giorda
no 144. via Merliani 33. via 
D. Fontana 37. via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta: piaz-

i za Marcantonio Colonna 21; 
Soccavo: via Epomeo 154: 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Posillipo: via Manzoni 151: 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726: 
Pianura: via Duca d'Aos:,» 
13; Chiaiano: v;a Napoli 46 

G U A R D I A 
M E D I C A P E D I A T R I C A 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8.30 22» ie si 
zuenti guardie pediatriche 
pres-so le condotte munta 
pali: S. Ferdinando Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92): Mon
tecalvario - Avvocata (telefo 
no 42.18.40); Arenella «telefo
no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10»; 
Miano (tei. 754.10.25754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82>; Soc
cavo (tei. 767.26.40 - 723.31.80): 
S. Giuseppe Porto (telefono 

j 20.63.13): Bagnoli (telefono 
! 760.25.68>: Fuorigrotta (tele

fono 61.63.21): Chiaiano (te 
I lefono 740.33.03»: Pianura 
I del. 726.19.61 - 726.42.40): San 
I Giovanni a Teduccio (tele 
: fono 752.06.06): Secondigliano 
j itel. 754.49.83); San Pietro a 

Patierno (tei. 738.24.51): San 
Lorenzo-Vicara del. 45.44.24 
229.19.45 - 44.16.86»; Mercato -
Poggioreale nel. 759.53.55 -
759.49.30); Barra «telefono 
750.02.46 >. 

} Ieri l'ente gestore, vale a dire 
il Capac-Sud, avrebbe presen
tato domanda per la compo-

I sizione delle commissioni 
d'esame e queste commissio
ni sarebbero state nominate 
entro oggi. • - - » 

giorno 
• VENERDÌ* CONSIGL IO 

COMUNALE 
La giunta comunale presie

duta dal sindaco Maurizio 
Valenzi ha deliberato la con
vocazione del consiglio co
munale nella Sala del consi
glio provinciale di Santa Ma
ria la Nova per venerdì pros
simo, 25 maggio, alle ore 9. 

rio. Qui. stanno conducendo 
una campagna scria e argo
mentata. La settimana scorsa 
De Martino ha tenuto un af
follato comizio. 

Quanto ai comunisti, abbia
mo già accennato che maggior
mente sono impegnati a ricer-

esposizione 
80121 napoli 
pzza vittoria. 7/b 
tei. 081/418886-406811 

arredamene 
moderni 

sede 
via carducci. 32 
te i . 081/417152 
80121 napoli 


